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La seduta comincia alle 11,15. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prose
guendo nei lavori della indagine conoscitiva 
sui problemi della spesa e della contabilità 
pubblica, interrotti ormai da lungo tempo 
per una serie di circostanze legate in parte 
all'andamento dei lavori della Camera e in 
parte anche alle note vicende politiche inter
venute, noi, come era detto nella lettera con 
cui si annunciava questa ripresa, intendiamo 
entro breve tempo concludere i nostri lavori 
e dare ad essi il significato che avevamo pro
posto fin dall'inizio: quello di arrivare cioè 
a concretare delle proposte di riforma della 
legge di contabilità generale dello Stato, in 
ordine, sopratutto, ai due grossi avvenimenti 
che hanno caratterizzato, anche da un punto 
di vista economico e contabile, l'attività del
la nostra Commissione. Tali avvenimenti 
sono l'attuazione della programmazione eco
nomica da un lato, e l'attuazione delle re
gioni a statuto ordinario dall'altro; non vi 
è dubbio che essi incideranno sull'attività 
della nostra Commissione la quale dovrà de
terminare una normativa adeguata, sia per 
quanto concerne la presentazione e la discus
sione del bilancio dello Stato, sia par quanto 
concerne la riforma delle norme di contabi
lità generale dello Stato. 

Voglio ringraziare sentitamente, a nome 
della Commissione, il dottor Bassetti, presi
dente della Giunta della regione lombarda, 
che ha accettato l'invito a partecipare a que
sta indagine e debbo anche scusarmi con lui 
se il numero dai presenti non è quello che ci 
attendevamo o quello che era in origine, dato 
il ritardo intervenuto nell'inizio della seduta: 
infatti il professor Forte che doveva essere 
santilo prima del dottor Bassetti, non è arri
vato in tempo utile. Chiediamo quindi, per 
questo, scusa al dottor Bassetti, al quale ab
biamo inviato il questionario su cui è artico
lato il lavoro della nostra indagine. 

Debbo aggiungere che, concluso questo 
secondo giro di consultazioni, vi è l'inten
zione di elaborare una bozza di documento 
che tenga conto del lavoro svolto nella prima 
e nella seconda parte della indagine stessa, 

onde poter affrontare adeguatamente la terza 
! fase, che vedrà protagonisti delle nostre 
| udienze i ministri interessati e in partico-
I lare: il ministro del bilancio e della pro-
; grammazione economica, il ministro del te-
j soro, il ministro delle finanze e, forse, anche 
! qualche ministro di spesa, il ministro della 
| agricoltura ed il ministro della pubblica 
i istruzione. Ci proponiamo di affrontare que-
! sto terzo giro della nostra indagine con pro

poste concrete da sottoporre all'esecutivo. La 
nostra indagine, i lavori del nostro Comitato, 
hanno già prodotto degli effetti pratici: per 
esempio sappiamo che il ministro del tesoro 
ha posto all'esame di alcuni funzionari e stu-

| diosi competenti in materia, i problemi con-
| cernenti la spesa pubblica ed anche quello 
| di una eventuale riforma delle norme che 
I regolano attualmente la formazione e la pre-
i sentazione del bilancio dello Stato. 

Per questo quindi riteniamo opportuno, 
prima dell'audizione dei ministri, disporre 
già di una prima elaborazione dei risultati 

| ottenuti finora dalla Commissione nel corso 
I dell'indagine per varificare su questa base 
j quelli che sono gli atteggiamenti e le valuta-
j zioni del Governo. 

Naturalmente, finita anche questa terza 
fase, il lavoro dovrà concludersi con lo stu
dio di alcune norme concrete, con cui si ri-

; veda tutta la normativa vigente in tema di 
j bilancio e di contabilità generale dello Stato, 

per tener conto delle carenze più volte la-
I mentate nel corso di questi anni e per tener 

conto soprattutto delle nuove realtà, quali la 
l programmazione e l'attuazione delle regioni 
| a statuto ordinario. 
I Do la parola senz'altro al dottor Bassetti, 
j ringraziandolo nuovamente per la cortesia 
i con cui ha aderito al nostro invito. 
I 
j B A S S E T T I , Presidente della Giunta della 

Regione Lombardia. Ringrazio innanzitutto 
[ per l'invito il Presidente Fabbri, saluto il 
| Presidente Tremelloni 3 dichiaro che sono 
! qui a. disposizione più che per impostare 
| un discorso ab initio, per rispondere ai que-
! siti propostimi, in quanto la lettura del que-
| stionario mi ha suggerito la considerazio-
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ne che si tratta di una problamatica tal
mente articolata e potenzialmente diffusa che 
sarebbe estremamente difficile per me - che 
vengo da un'esperienza di amministrazione 
locale e che mi accingo a fare un'esperienza 
di amministrazione regionale - pormi nei 
panni di chi deve interpretare esigenze di 
approfondimento globale, com'è il compilo 
di questa Commissione. 

Vorrei però dare un contributo metodolo
gico alla discussione: ho avuto l'impressio
ne che, in fondo, i quesiti siano basati su 
aspetti che attengono agli strumenti metodo
logici formali - cioè al tipo di riclassifica-
zione, al tipo di normativa, al tipo di proce
dure, ecc. - , che vanno dai residui allo scarto 
tra cassa e competenza, dalla difficoltà di ri
qualificazione funzionale in termini di cal
colo di costi, ai raccordi con la contabilità 
economica e il bilancio economico nazionale 
e ai raccordi con il piano, fino all'attuazione 
del piano comparato. 

A questo proposito vorrei portare qui una 
esperienza che non è solo quella del pub
blico amministratore, ma anche quella del
l'operatore economico direttamente impe
gnato in questo tipo di problemi organizza
tivi: alla base di tutti questi problemi sta 
la scelta Ira l'usare o meno le innovazioni 
strumentali che oggi sono a disposizione di 
chiunque si ponga un problema contabile o 
gestionale. Cioè, a me sembra che sia estre
mamente difficile ricondurre nel quadro del
le nuove esigenze gestionali una strumenta
zione di base così vincolante e limitata nelle 
sue possibilità, quale quella che assumiamo 
tacitamente come schema di regime quando 
pensiamo alla contabilità dello Stato (sia essa 
dello Stato centrale, degli enti locali, o delle 
aziende speciali). Mi sembra, per certi versi, 
di tornare alle esperienze universitarie, quan
do si discuteva se il piano dei conti dovesse 
essere di tipo patrimoniale o raddituale. Cre
do che oggi, in una qualunque organizzazio
ne, questo problema farebbe sorridere, nella 
misura in cui la presenza del calcolatore ha 
in fondo risolto questo tipo di alternativa, in 
quanto questo strumento consente di affron
tare l'uno o l'altro approccio contestual
mente, a seconda delle esigenze gestionali. 

Prendiamo, per esempio, un tema classi
co: bilancio di cassa o bilancio di compe
tenza ? Il tema, posto in termini di alterna
tiva, mi pare mal posto, in quanto non c'è 
dubbio che l'esperienza latino-francese del 
bilancio di competenza non è nata a caso; 
essa deriva da certe considerazioni e rag
giunge certi obiettivi che l'esperienza anglo

sassone di bilancio di cassa non realizza. I 
sistemi compositi tendono ad essere quello 
della competenza per le spese di gestione e 
della cassa per il conto capitale, ma - a mio 
avviso - la vera risposta è che, dotandosi di 
documentazione adeguata, si può avere la 
cassa ad ogni momento con un costo mini
mo, con un ritardo minimo, allo slesso modo 
in cui la soluzione del dilemma treno-auto
mobile sta nella scelta dell'aereo. 

Mi rendo conto che l'esigenza di forma
lizzazione che è tipica della normativa e del
la procedurazione pubblica può sembrare 
introdurre delle remore, ma ho l'impressio
ne che di fronte alle enormi possibilità che 
i mezzi di contabilità moderna consentono, 
in realtà si tratti solo di un problema di 
mezzi. L'amministrazione fiscale, per esem
pio, ha già dovuto affrontare il problema 
se il tabulato possa dare quelle stesse ga
ranzie che dava il vecchio libro mastro, te
nendo presente che, di fatto, la contabilità 
dello Stato non subisce i controlli che le 
leggi della procedura stabiliscono. Io non 
vorrei eluderà i termini del problema che vi 
siete posti, ma vorrei essere specifico su di un 
punto: in che misura le potenzialità di una 
contabililà moderna sono accettate nella pub
blica amministrazione, e, se non lo sono, par
c h e vengono scartate ? 

Prendiamo un'altra questione importante, 
quella dei residui: la mia esperienza di am
ministratore mi ha insegnato che il proble
ma dei residui è molto spesso un problema 
di necessità di semplificazione dei raccordi 
tra un prospetto di bilancio e la situazione 
di fatto dei mutamenti intervenuti nella vo
lontà politica. Se noi prendiamo il bilancio 
dello Stato, vediamo (e qui vale l'esperienza 
fatta come assessore al bilancio a Milano) 
che c'è sempre un numero elevato di voci 
che ne risultano stralciate, perché non è scat
tata la presa di coscienza che le aveva cau
sate; perché, in sostanza, quelle voci hanno 
cessato di essere attuali. Se noi potessimo, 
nel momento in cui si compila il preventivo 
dell'anno successivo, avere l'esatta informa
zione di quelle che, per le notizie in nostro 
possesso, sembrano voci da modificare, e sot
toponessimo all'organo decisionale non sol
tanto le innovazioni, ma anche l'aggiorna
mento delle sue decisioni precedenti, proba
bilmente un 40 per cento di questo aggior
namento apparirebbe del tutto pacifico e la 
componente dei residui sarebbe notevolmente 
ridotta. 

In genere un preventivo è l'estrapolazione 
sommaria del preventivo precedente: basti 
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pensare che il consunt ivo gene ra lmen te ar
r iva con scadenze che lo rendono del tut to 
privo di significato ai fini del la formulazione 
del prevent ivo successivo. Gli scorci s is tema
tici d i u n a cer ta gest ione si r i levano q u a n d o 
la gestione del prevent ivo è comparab i l e con 
quel la del consunt ivo. Ora, il r i t a rdo nel la 
possibil i tà di fare questa comparaz ione , ren
de impossibi le u n serio lavoro di p rog ram
mazione del la spesa. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Bas
setti per la sua esposizione e invito i colleghi 
che lo des iderano a fo rmula re le loro do
mande . 

RAUCCI. Io credo che non vi sia dubb io 
che, se affrontiamo dal p u n t o di vis ta mera 
mente tecnico il p r o b l e m a che ci sta d inanz i , 
le considerazioni che faceva il dottor Bas
setti c irca la possibi l i tà di u n a s t rumentaz io
ne che consenta di avere , pe r esempio, con- j 
t emporaneamen te , gli e lement i relat ivi al la 
s i tuazione di cassa e a l la s i tuazione di com
petenza, s iano val ide. Ma noi non possiamo 
affrontare il p rob lema da questo pun to di 
vista. 

10 sono convinto che il ragioniere gene
rale dello Sialo possa avere il q u a d r o della 
s i tuazione di cassa in ogni momen to , pu rché 
d i sponga di u n a a t t rezza tura di ca ra t te re 
tecnico che glielo consenta. 

P e r noi però il p rob lema è politico. II 
p rob lema di fronte al qua le ci t roviamo è 
quello dei poteri del P a r l a m e n t o in u n a si
tuazione par t icolare , la s i tuazione che si è 
anda ta d e t e r m i n a n d o nel corso di quest i ann i 
e che vede lo Sta to for temente impegna to sul 
ter reno degli in tervent i sul la s i tuazione eco- j 
nomica, come elemento propulsore dello svi- i 
luppo. ! 

Si t ra t ta di vedere se la legislazione di 
cui d i spon iamo, gli s t rumen t i legislativi di 
cui d i spon iamo, offrano o meno al Pa r la 
mento il potere (che del P a r l a m e n t o deve es
sere) di decidere sul le g rand i scelte del la po
litica economica del paese. Quando pon iamo 
il p rob l ema del bi lancio di competenza e del 
bilancio di cassa, pon iamo essenzia lmente u n 
p rob lema politico, ol tre che tecnico. 

11 p rob lema di cara t te re tecnico è certo 
risolvibile: è sufficiente che noi p r e n d i a m o 
atto del fatto che u n a delle component i del- | 
l ' accumulaz ione dei res idui è la s i tuazione j 
della pubbl ica ammin i s t r az ione , oppu re sono 1 
gli s t rument i , e s t r emamen te a r re t ra t i r ispet to 
alle funzioni che oggi lo Stato ha , e che in
te rveniamo in quel la sede, accelerando i tem
pi della spesa. Ma il p r o b l e m a non è solo 1 

questo, perché l ' accumulaz ione dei residui 
de r iva anche da una precisa scelta politica, 
di cara t te re congiun tura le . E non è sempre 
va lu tabi le la differenza che esiste t ra il mo
m e n t o del la volontà poli t ica e il momen to 
del la difficoltà di cara t te re tecnico. 

Al lora il p r o b l e m a che si pone per il Par 
lamento , che vuole eserci tare i suoi poter i , è 
quel lo di avere a sua disposizione s t rumen t i 
che gli consentano di adot ta re delle decisioni 
vincolant i pe r l 'esecutivo in ma te r i a di inter
vento de l la finanza pubb l i ca ne l l ' ambi to del la 
s i tuazione economica ne l la qua le ci si t rovi. 
Ecco perché sorge il p r o b l e m a del bi lancio 
di cassa. Si t r a t t a di vedere se, appun to , si 
t ra t ta di avere un b i lanc io misto , e come deb
ba essere collegato il b i lancio di cassa al bi
lancio p lu r i enna le o al p iano del p r o g r a m m a 
di in tervento polit ico. Si t ra t ta , r ipeto, di u n 
p r o b l e m a politico. Il P a r l a m e n t o deve poter 
decidere la d imens ione de l l ' in te rvento rispet
to ad u n a d e t e r m i n a t a s i tuazione economica, 
che è va lu ta t a anno pe r anno , che è soggetta 
a modificazioni e nei confronti de l la qua le 
sol tanto la volontà sovrana del P a r l a m e n t o 
deve avere potere di decisione e di in tervento. 

Questo credo sia il t e m a fondamenta le . 
Ecco pe rché l 'ar t icolazione che abb iamo dato 
ai nostr i lavori è u n a art icolazione d iversa 
da que l la che il dottor Bassetti proponeva. 

S e m p r e in t e rmin i di poteri vi è u n al t ro 
grosso p r o b l e m a da affrontare. Abb iamo rea
lizzato le regioni : c 'è un p rob lema di r ap 
porto di poter i - non soltanto di r appor to di 
cara t te re p u r a m e n t e finanziario - t ra regioni 
e Stato, t ra enti locali e Stato. Anche questo 
è un p rob l ema che h a implicazioni con quan
to r i g u a r d a gli s t rumen t i legislativi che dob
b iamo darc i per garan t i rc i che ci sia quel
l ' equi l ibr io che la Costi tuzione h a inteso si 
d e b b a rea l izzare t r a i var i o rgan i smi di de
cisione e di in tervento . 

Quindi , mi permet te re i di sollecitare il 
dottor Bassetti ad in tervenire p iù su questi 
aspett i del la quest ione che sugli aspetti di ca
ra t tere tecnico. 

B A S S E T T I , Presidente della Giunta della 
Regione Lombardia. Vorrei d i re che il di lem
m a t ra l ' approccio che avevo proposto e quel
lo che p ropone l 'onorevole Raucci è m e n o con
venzionale di quan to sembra . Io sono total
men te d 'accordo sul fatto che il p rob lema è 
di rappor t i di potere; m a ho l ' impress ione 
che spesso le nost re forze poli t iche trasfor
mino i rappor t i di potere in rappor t i di po
tenza. E questo sfasa comple tamente il no
stro discorso. 
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Persona lmen te r i tengo che in q u a l u n q u e 
modo si gua rd i a l la cosa, sia dal l 'opposizio
ne che da l la maggioranza , è s e m p r e megl io 
par la re di cose vere che pa r l a r e di falsi p ro
blemi. Io vedo che, spesso, le quest ioni t r a 
controll i e control lat i si r isolvono in favore 
dei controlli perché i control lat i cedono 
potere. 

Io ho qualche d u b b i o sul fatto che la Ra
gioneria generale dello Stato abbia - come 
diceva l 'onorevole Raucci - il r iscontro siste
matico e aggiornato dal la s i tuazione di cassa. 
Me lo auguro , m a ho qualche dubb io . Ri tengo 
c o m u n q u e che per poter avere quello che il 
ragioniere capo de l lo Stato ha , bisogna asso
lu tamente che la legislazione ponga il p ro-
b l s m a nei suoi t e rmin i real i . 

Io vengo da un ' e spe r i enza regionale, dove 
questo p rob lema è stalo d iba t tu to . Noi s iamo 
par t i t i da l l ' i dea di un rappor to t ra esecutivo 
e, d ic iamo, del iberat ivo che p re suppone la di
sponibi l i tà dell 'accesso a tu t ta l ' informazio
ne, con a lcune garanz ie funzionali , pe rché 
r i t en iamo che il potere oggi sia fatto soprat tu t 
to di informazione, e l ' informazione è fatta 
dì s t rumen t i che la forniscono. 

Nel mio approccio precedente non c 'e ra 
certo un invito a sfuggire al l 'esercizio di quel
lo che è il t ema reale, cioè il controllo del 
potere, m a invece c 'era l ' invi to a sfuggire al 
falso p r o b l e m a che nasce dal credere che il 
controllo del potere si realizzi su temi che, 
se mai , e rano at tual i cento, duecento o an
che quat t rocento ann i fa. Vedere cosa succe
deva su l l ' abaco , cioè come erano disposte le 
pietruzze, era una forma di potere erogata al 
Commoner ed esercitata solo dal cancel l iere 
dello scacchiere; è chiaro che oggi sono al t r i 
i cruscott i sui qual i questo potere viene eser
citato. 

Venendo, per esempio, al conto di cassa 
debbo dire che nello s ta tuto della Regione 
L o m b a r d a è s tata previs ta u n a s i tuazione che 
permet te di definire, in aula o in commissio
ne , u n a periodici tà di u n certo tipo per g iun
gere a l l ' approvaz ione non p iù del bi lancio, 
ma delle s t ru t tu re fondamenta l i per l 'aggior
namen to del p iano pol iennale (quindi del bi
lancio pol iennale) : questo rende il control lo 
più art icolato e i rappor t i di potere più co
strut t ivi . 

Ri tengo, d ' a l t ronde , che l 'anal is i dei re
sidui passivi non sia p rob l ema p r inc ipa lmen
te politico, perché oggi il P a r l a m e n t o deve 
soprat tu t to fare un ' ana l i s i dei residui sul 
p iano delle cifre, a l t r iment i r ischia, men t r e 
insegue i residui della gestione decorsa, di 
non accorgersi dello scostamento della geslio-
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ne presente . È evidente però che per far que
sto deve avere sì - r ispet to al la scala dei pro
blemi p lu r i enna l i - u n t ipo di s t rumentazio
ne più o meno cor r i spondente a quel la che 
2 r a la s t rumentaz ione del bi lancio di cin
quan t a o cento a n n i fa; m a con a fianco u n a 
s t rumentaz ione mol to più fine, dal la qua le sia 
possibile r icavare delle sintesi significative ri
spetto al l 'obiet t ivo del controllo. 

In precedenza avevo chiesto un chiar i 
mento per tutti quest i motivi , non certo per 
e ludere il p r o b l e m a met tendolo in t e rmin i 
tecnicistici. Non è che la democrazia , in quan
to democrazia , debba essere d i sa rma ta : per
ché i cont ro l landi sono a rmat i , e come, per 
queste cose. Le imprese ed i g rupp i di pres
sione le a r m i le h a n n o : il r ischio è che l 'uni 
ca s t ru t tu ra di controllo democrat ico delle 
r isorse insista ne l l ' u sa re la p e n n a d'oca; 
l 'uso del la quale il P a r l a m e n t o non può per
metters i senza r inunc ia re al l 'esercizio di un 
potere reale , per il fatto che indubb iamen te 
con la p e n n a d 'oca si possono scrivere m e n o 
parole al m inu to di quelle che si scrivono con 
la stilografica o con le macch ine . Questo è il 
discorso da fare, il discorso d i u n a scella di 
fondo, perché a l t r iment i si r i schia di essere 
sempre a l l ' i nsegu imento del controllo demo
crat ico, senza mai raggiunger lo . Questo è se
condo me , il contenuto politico del discorso 

RAUCCI. Contenuto che a noi sfugge. Da 
questo pun to di vista noi s t iamo sforzandoci 
di dare al P a r l a m e n t o a t t rezzature adeguate 
al fine de l l a de te rminaz ione dei da t i , s ia in 
sede rego lamenta re che in sede di r ivendica
zione nostra , del la Commiss ione bi lancio 
cioè, che sollecita un tipo di rappor to con la 
Banca d ' I ta l ia tale da consent ire a l la Com
missione di d isporre dei dati necessari . 

TARABINI . Volevo approfi t tare della pre
senza del Pres iden te Bassetti , pe r sent i re da 
lui qual i prospet t ive egli r i t iene possibili con 
r i fer imento a quest i p rob lemi di at t ivi tà delle 
regioni . In l inea teorica, si può ipotizzare 
solo un ' az ione a rmonizza ta con quel la dello 
Stato e più p rec i samente si deve pensa re ad 
un tipo di spesa che non abb ia i difetti , in 
te rmini di r i t a rdo e di sfasatura, che h a avu
to t rad iz iona lmente (e sopra t tu t to in quest i 
u l t imi anni) la spesa dello Stato. Noi abbia
mo già svolto delle sedute soffermandoci par
t icolarmente sul tema dei residui e penso che 
uno degli e lement i defini t ivamente acquisit i 
sia stato quello che il p rob lema h a riflessi 
non tanto in rappor to al la tecnica di gestione 
del bi lancio, quan to in r appor to al modo so-
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stanziale di s tatuizione ed erogazione del la 
spesa. Ci s iamo resi conto che questo t ema 
va molto al di là delle mere conseguenze fi
nanziar ie e r i g u a r d a tut to il s i s tema con cui 
procede l ' appara to ammin i s t r a t ivo del la no
s t ra vi ta pubbl ica , sia con r i fer imento al la 
sempre più estesa competenza de l l ' en te pub 
blico nel c ampo del l ' a t t iv i tà economica, sia 
con r i fer imento anche ad u n certo t ipo di le
gislazione che a b b i a m o avuto il torto di fare 
e che in mol la pa r t e è vel lei tar ia . 

Quando, pe r esempio, t en iamo conto di 
certi res idui , eno rmi , che r i g u a r d a n o deter
mina te gestioni passive e che h a n n o at t inen
za con u n a de t e rmina t a legislazione sostan
ziale, ci r e n d i a m o conto che u n a g r a n pa r t e 
di questo r isul ta to è da i m p u t a r e ad elementi 
che non sono di o rd ine finanziario m a sono di 
al tro ord ine . 

Quando ci s iamo trovat i in ques ta Com
missione ad i m m a g i n a r e , pe r esempio, in 
qual i t e rmin i si prospet tasse la poli t ica del la 
spesa da par te del la regione, ci s iamo trovati 
di fronte ad u n testo governat ivo che di que
sto aspetto non si occupava m i n i m a m e n t e e 
ad u n a legge, quel la del 1953, che compren
deva u n articolo solo in ma te r i a , sul la du
ra ta de l l ' anno finanziario. Ora, questo pro
b lema, già complesso r ispet to a l l ' ammin i s t r a 
zione dello Stato, d iventa ancor p iù comples
so per ciò che r i gua rda l 'a t t ivi tà de l la regio
ne, sia con r i fer imento agli aspett i s tret ta
mente formali , sia con r i fer imento al g r ande 
p rob lema del r appor to regione-Stato-pro-
g rammaz ione . 

In tendiamoci , la quest ione dei res idui h a 
suscitato u n a sp in ta mol to acuta , m a anche 
in t e rmin i abbas tanza cont ingent i , a p rende
re coscienza di certe sfasature perché queste 
u l t ime si avver tono sopra t tu t to nel c ampo 
delle voci di spesa, cioè del l 'usci ta ; non vor
rei essere cattivo profeta nel d i re che il pro
b lema che oggi ci pon iamo r igua rdo a l la spe
sa, ce lo dovremo por re , e in t e rmin i più an
tipatici , pe r l ' en t ra ta . 

Il pun to fondamenta le c o m u n q u e resta 
quello del raccordo t ra spesa in sede di p re 
visione e spesa in sede di esecuzione; tenen
do presente che poi la spesa in sede di ese
cuzione h a u n a sua influenza r ispet to al la fi
nanza in sede di previs ione e in sede di ese
cuzione e tenendo presente la cont inua in
fluenza reciproca che i var i momen t i debbo
no avere e che è e s t r emamente a l len ta ta oggi 
soprat tu t to da l la massa dei res idui e da l la 
lunga estensione nel t empo di quest i res idui . 

Quindi il p rob lema fondamenta le è il pro
b lema della p rog rammaz ione , il p rob lema del 

raccordo t ra la sede previs ionale , e qu ind i la 
impostazione più o p p o r t u n a del momen to pre
visionale, e il momen to del l 'esecuzione. 

P r o b l e m a questo che è già a rduo per la 
finanza dello Stato, m a che d iventa part ico
l a rmen te acuto, immag ino , quando insieme 
col momen to della finanza statale si consideri 
il momen to del la finanza regionale . 

Io vorrei sent i re dal Pres iden te Bassetti 
se qua lche ipotesi è s ta ta fatta per ciò che ri
g u a r d a l ' impostazione del la finanza locale. 
La quest ione ev identemente si pone molto 
p rob lema t i camen te perché già la difficoltà in 
cui si d iba t te la finanza erar ia le costituisce 
u n p rob l ema grave per la finanza locale. La 
regione infatti d i spor rà di fondi sul la base di 
s tanz iament i che vengono fatti nel bi lancio 
dello Stato, al la s t regua di quel lo che è il si
s t ema vigente, e qu ind i , subisce già un con
d iz ionamento prevent ivo ne l l ' impostaz ione 
che vor rà da re al la p rop r i a finanza. Quindi 
questo p r o b l e m a coinvolge la regione molto 
da vicino e vi è la necessi tà che quest i pro
b lemi vengano visti non isolatamente , perché 
d iventano p rob lemi di finanza genera le . 

BASSETTI , Presidente della Giunta della 
Regione Lombardia. Ci sono due tipi di ri
sposta. Noi s iamo par t i t i - m i riferisco qui 
al la passa ta esper ienza del C R P E - da u n 
presuppos to che r isale a l l ' e inaud iano « cono
scere pe r a m m i n i s t r a r e », cioè: se lo Stato 
vuol fare bene il suo mest iere , deve cono
scere il contesto in cui si muove . Pe r cui , 
ad esempio, io sostengo che u n a politica an
t icongiuntura le - che r appresen ta oggi uno 
degli aspett i di razional izzazione del la poli
tica finanziaria - o anche u n a polit ica strut
tura le - gesti ta t r ami te il controllo del la spesa 
pubb l ica o p a r a p u b b l i c a - deve conoscere 
bene il tessuto di flussi nel quale intende 
collocarsi pe r non correre il r ischio di otte
nere dei r isul ta t i opposti a quell i prefissi, 
come - p u r t r o p p o - è quasi s empre successo. 
Sono o rma i tre fasi cong iun tura l i in cui sem
pre le poli t iche ant idepress ive e deflazioni
stiche, definite in sede di competenza di bi
lancio economico nazionale , cadono in ter
min i di cassa ne l l ' a l t r a fase. Ed è solo la ben 

j nota flessibilità del nostro s is tema che ha per
messo sempre di r imed ia re a questa ro t tura 
di r i tmo. 

P a r t e n d o da questa p remessa sono ferma
mente convinto che il lavoro di conoscenza 
dei flussi finanziari e, in generale , dei dati 
di ril ievo del la politica economica o anche 

: sempl icemente di politica, è fondamenta le . 
1 Da questo pun to di vista considero che l ' in-
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novazione forse p iù significativa che è s ta la , 
a t tua ta - d i sgraz ia tamente per ora solo in 
Lombard i a - sia quel la del la « banca dei I 
dati », basa la su l l ' idea di concepire il da lo j 
non più come immesso ne l la tabel la del la 
cassa de l l ' ISTAT, m a deposi tato in una banca 
la quale lo r imet te rà in circolazione ad ogni 
r ichiesta de l l 'u ten te . Tut to ciò postula , na tu 
ra lmen te , il calcolatore, pos tu la u n rovescia
mento radicale del processo di e laborazione 
dei da t i r ispet to allo stile di agg io rnamento 
de l l ' ISTAT, poslula u n modo nuovo di con
cepire l ' informazione. 

Pe r un settore d ' in te rvento di grossissi-
mo rilievo del l ' en te locale e del l ' en te nazio
nale , come la scuola, per esempio, disponia
mo di tu t te le sac ramenta l i autor izzazioni pe r 
poter conoscere tu t ta u n a serie di e lement i 
che vanno da l l ' in te rven to economico, a l l ' in
tervento sani tar io , a l l 'evasione, a l l 'ass is ten
za, con una flessibilità le cui possibi l i tà sia
mo ben lungi da l l ' ave r esplorato. 

Stesso t ipo di discorso s t iamo organizzan
do per a r r iva re ai flussi che si incen t rano at
torno al l 'a t t iv i tà credit izia, che sono gli ele
ment i di l iquidi tà , e questo d ' in tesa con la 
Banca d ' I ta l ia che h a fatto un grosso lavoro 
in questo settore. 

Questo è u n p r i m o approccio ammin i s t r a 
tivo, dato che ammin i s t r a t i va e ra la s t ru t tu
ra (CRPE) che ci h a consenti to e ci consen
t i rà - t r ami te i dat i immagazz ina t i - di fare 
della p r o g r a m m a z i o n e qualcosa di meno vel
leitario di quan to sia stato finora. 

Quando è na t a la Regione ci s iamo subi to 
posti questo p rob lema : e, p u r con le modifi
cazioni che sono state appor ta te ad u n p r i m o 
progetto, il nostro s ta tuto contiene - p u r nel
la sua schemat ic i tà - a lcuni art icoli che sono 
stati poi r ipres i da quas i tu t t i gli a l t r i s ta tut i . 
« Il bi lancio - dica lo s ta tuto - met te in evi
denza i costi ed i r isul ta t i finanziari previst i 
per ciascun servizio, p iano o proget to del la 
Regione in relazione agli obiettivi e alle p re 
scrizioni del p iano economico. Gli enti e le 
aziende d ipendent i sono tenut i a p resen ta re 
il locale bi lancio p receden temente al la di
scussione del bi lancio regionale . Con il bi
lancio regionale sono approvat i gli impegni 
relativi ». 

Questa affermazione r igua rda anche u n a 
serie di al tr i articoli sui qual i non mi sof
fermo (e non si t ra t ta solo di un dato lom
bardo , m a di quasi tu t te le regioni) . Ci sono 
dei p rob lemi , poi, che sono lieto di affron- j 
lare in ques ta sede. ! 

Il p r i m o è l 'u r to con la conlabi l i tà dello j 
Stalo: abb iamo un articolo (nefando, a mio \ 

avviso) ne l la legge finanziaria che dice che 
s iamo tenut i a r i spe t ta re la contabi l i tà dello 
Stato; ora, io non ho a l cuna esitazione a d i re 
- pe r le stesse ragioni di p r i m a - che non c'è 
n iente di m o d e r n o concil iabile con le n o r m e 
della contabi l i tà del lo Slato. Anche se può 
s e m b r a r e un 'af fermazione t roppo spinta , cre
do di avere il dovere di por ta r l a qui , al l 'a t
tenzione degli onorevoli deputa t i . Niente for
se è u n a pa ro la t roppo drast ica , m a certa
mente c'è pochiss imo di mode rno nel com
plesso organico del s is tema. La contabi l i tà 
dello Stato, pe r esempio, esige che u n asses
sore al bi lancio di u n comune come Milano 
per raccogliere u n ve rsamento si present i 
pe r sona lmen te a l la Banca d ' I ta l ia ; non solo: 
fino a qua lche t empo fa doveva firmare pre 
cisando la p rop r i a pa te rn i tà . Questo forma
l ismo, o rma i decaduto p ropr io su m i a inizia
tiva, r i m a n e ancora in uso per ogni rever
sale di ve r samento e per il p a g a m e n t o del 
gettone di p resenza ai consiglieri regional i . 
Questi , n a t u r a l m e n t e , non sono che esempi : 
m a c o m u n q u e se la legge sul la contabi l i tà 
dello Stato venisse t rasmessa così com'è alle 
regioni certo ch iude rebbe loro ogni e qualsia
si possibi l i tà di innovazione in questo campo. 

Facciamo u n al t ro esempio : il controllo 
sugli enti locali. Oggi il controllo non è ma i 
un control lo universa le , m a solo u n control
lo di scostamento; ora, u n a cosa è il con
trollo di responsabi l i tà ed u n ' a l t r a è il con
trollo di gestione. A t tua lmen te si fa il con
trollo di gestione in coesistenza con quel lo di 
responsabi l i tà e questo è u n accoppiamento 
che va rotto tassa t ivamente . Il concetto che 
è l ' u l t ima lira quel la che conta va rove
sciato, perché s ta t is t icamente le cose che 
contano avvengono al centro, le frange non 
contano. 

Io credo che se vogl iamo innovare d a que
sto p u n t o di vis ta dobb iamo cercare di tenere 
la conlabi l i tà economica come la s t r u t t u r a di 
controllo politico del la contabi l i tà formale. 
Pensando agli s t rumen t i pe r mig l io ra re que
sta s i tuazione, si p a r l a spesso di agenzie. Io 
capisco che l 'agenzia è u n r imedio d a dispe
rat i ; però ho l ' impress ione che questa dispe
razione, al la luce del la s t rumentaz ione mo
derna , non sia poi così necessaria . To rn i amo 
ad u n esempio , il p rob l ema dei res idui (qui la 
legge n. 641 è un caso classico) relat ivi al la 
edilizia scolastica. P r i m a non c ' e rano residui 
perché il pol icentr ismo faceva sì che non ce 
ne fossero; oggi la legge n. 641 è una delle più 
grosse fonti di residui , perché la sua stessa 
s t r u t t u r a centra l is ta ha creato le premesse 
a priori per questo stalo di cose. 
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Io sono convinto che u n control lo di poli
tica economica a t tuato efficientemente dal le 
ammin i s t r az ion i dello Stato sia fondamenta
le per tut t i ; m i r endo conio che questo è u n 
discorso che r o m p e qua lche nodo, m a lo rom
pe in u n a direzione che non è affatto d r a m 
mat ica pol i t icamente . Su questo te r reno è fa
cile ragg iungere u n largo consenso, con la 
possibil i tà - ol tre tut to - di spe r imenta r lo . 

P R E S I D E N T E . Io vorre i fare u n a sempl i 
ce osservazione a ques ta p r ima , in teressante 
par te del dibat t i to , pe r r ibad i re u n concetto. 
La ist i tuzione delle regioni , come l 'a t tuazio
ne del la p r o g r a m m a z i o n e , anche se la p r i m a 
esperienza non è s tata posit iva, costituisce 
un 'occasione da non sprecare , direi p iù unica 
che ra ra , per cercare di r endere più moder
ne certe s t ru t tu re contabi l i anche ne l l ' ambi 
to de l l ' o rd inamento s ta tuale . 

È giusto quan to diceva il P res iden te Bas
setti q u a n d o h a affermato che è molto diffì
cile ex ante poter de l ineare il b ina r io su cui 
si i n c a m m i n e r à l ' esper ienza regionale , sia 
per quan to r i g u a r d a l 'a t t ivi tà regionale in se 
stessa, sia per quan to r i gua rda i suoi rappor t i 
con lo Stato. P u r tu t tavia , r i t en iamo che qual 
che l inea diret t r ice di cara t te re genera le dob
b iamo cercare di pref igurar la , anche se sa rà 
l 'esper ienza che faremo sul p iano s ta ta le e 
nei r appor t i t r a regione e Stato che ci sugge
r i rà gli accorgiment i necessar i pe r poter per
fezionare gli o rd inamen t i esistenti . 

Non vi è dubb io che anche sotto il profilo 
della p r o g r a m m a z i o n e e p u r lasciando da 
pa r t e u n a rgomento impor tan t i s s imo che non 
è s t re t t amente per t inen te al la nos t ra Com
missione, cioè il t ipo di r appor to , che è po
litico più che contabi le , che si dovrà instau
rare t r a Stato e regioni nel m o m e n t o in cui 
si farà il secondo p iano economico naziona
le, si dovrà pa r t i r e da esperienze in tervenu
te pe r r i sa l i re poi alle decisioni che gli or
gani dello Stato dov ranno p rende re . 

Non si possono tu t tav ia non cogliere i ri
flessi di n a t u r a anche s t re t t amente contabi le 
che può fornire il nuovo rappor to t ra le re
gioni e lo Stato, tenuto presente il q u a d r o 
delle n o r m e ent ro cui noi oggi ope r i amo p u r 
con tu t te le sue deficienze. 

Io sono convinto che si p o r r a n n o u n a serie 
di quest ioni , come que l la c i ta ta a l la fine del 
suo in tervento dal P res idan te Bassetti , cioè il 
p rob lema dei res idui , aggrava to d a decisioni 
prese a livello nazionale (il P res iden te Bas
setti h a citato il caso del la legge n. 641, che 
è uno dei più gravi perché p ropr io questa 

legge, che si p roponsva di innovare r ispetto 
al la legislazione precedente , h a finito per 
peggiorare la s i tuazione preesis tente , perché 
il passaggio alle regioni da essa previsto ha 
aggrava to il fenomeno di accumulo di residui 
e r i t a rda to l 'esecuzione della spesa r ispetto 
alle leggi precedent i ) . 

Ecco a l lora che si p resenta pe r noi molto 
impor tan te il p rob l ema di qua l i nuovi rap
port i si dovranno ist i tuire a questo livello, 
anche in o rd ine al p r o b l e m a che s t iamo ora 
d iba t tendo , cioè quel lo di u n a nuova confi
guraz ione da dare agli s t rumen t i contabil i . 

Il P res iden te Bassetti , a l l ' in iz io h a detto 
che il modo con cui e rano state formula te le 
d o m a n d e poteva far pensa re che la preoccu
pazione del P a r l a m e n t o fosse di n a t u r a più 
formale che politica, m a mi pa re che l ' inter
vento del l 'onorevole Raucci abb ia invece 
puntua l izza to qua le e q u a n t a sia la nost ra 
preoccupazione di fondo e come il p rob lema 
sia per noi politico ol t re che contabile . Si 
t ra t ta di fare in modo che non solo ci sia 
il controllo del P a r l a m e n t o sul la spesa, m a 
anche che il P a r l a m e n t o abbia degli s t ru
ment i di controllo idonei; e tale control lo, 
come g ius tamente diceva il Pres iden te Bas
setti, deve essere fatto avendo la possibil i tà 
di acquis i re precisi e lement i di conoscenza 
(senza di che ogni control lo sa rebbe inut i le) , 
e consentendo al l 'esecut ivo possibi l i tà di in
tervento che oggi non ha . 

È stato poi d iba t tu to in precedent i sedute 
se il bi lancio dello Stato così come è consente 
u n a m a n o v r a di poli t ica congiun tura le in cer
te s i tuazioni , che si sono verificate nel corso 
dello sv i luppo economico del paese. La ri
sposta a questo quesi to è s tata negat iva . Oggi 
il b i lancio dello Stato, così come è art icolato, 
non consente questo t ipo di manovra , che per 
al t ro è da r i teners i indispensabi le per uno 
Stato mode rno . 

Poiché qu ind i i p rob lemi sono molt i vor
rei p regare il P res iden te Bassett i , median te 
r appor t i di cui ch ia r i r emo le forme, i modi 
ed i t empi , affinché vi sia u n u l ter iore scam
bio di idee, di informazioni e di pun t i di vis ta 
anche nel pros ieguo dei nostr i lavori e p r i m a 
del la conclusione degli stessi. Non so se que
sto compor te rà pe r noi u n nuovo invito al 
pres idente della regione l o m b a r d a o se que
sto confronto po t rà avvenire sotto forma di 
scambio di appun t i e idee per iscritto. 

C o m u n q u e r ing raz i amo fin da ora il P re 
s idente Bassetti p regandolo di volerci presta
re ancora la sua col laborazione nel la discus
sione di ques ta problemat ica . 
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BASSETTI , Presidente della Giunta della 
Regione Lombardia. Io r ingrazio la Commis
sione, il P res iden te Fabbr i ed il Pres iden te 
Tramel loni - come Pres iden te della. Commis
sione bi lancio - per questa occasione di in
contro. 

Debbo di re , come u l t ima cosa, che non 
ho che da r iconfermare con tut to lo slancio 
e con sent iment i di vivo in teressamento , la 
disponibi l i tà mia e del la Regione lombarda 
per col laborare con il P a r l a m e n t o naz ionale 
su ques ta e su ogni a l t ra ma te r i a che si por rà . 

Chiedo, infine, come atto di doveroso 
omaggio nei r iguard i del P a r l a m e n t o oltre 
che come proficua occasione di scambio fra 
le par t i , di r imane re du ran t e lo hearing del 
professor Forte. 

P R E S I D E N T E . La parola al professor 
Forte. 

FORTE, Ordinario di scienza delle finan
ze all'Università di Torino. Ho p repara to 
una r isposta scrit ta, abbas tanza sintetica., al 
quest ionar io che mi è stato m a n d a t o . Se mi è 
consenti to, leggerei ogni d o m a n d a e la ri
sposta ad essa relat iva. 

La p r i m a d o m a n d a è formula ta nei se
guent i t e rmin i : 

« La sentenza del la Corte cost i tuzionale 
1966/1 e le stesse conclusioni cui è pe rvenu to 
il Comitato i n t e rpa r l amen ta r e Para tore-Me
dici ravvisano nei document i p rog rammat i c i 
lo s t rumen to necessario e sufficiente a forni
re r iscontro di coper tu ra per le leggi p lur ien
nali di spesa, a t e rmin i del l 'ar t icolo 81, quar 
to comma, della Costi tuzione. Quali svolgi
ment i dovrebbero avere gli a t tual i document i 
p rogrammat ic i per o t t empera re a tale fun
zione ? ». 

A questo p r i m o quesi to r i spondo: 
Il documento del la p r o g r a m m a z i o n e eco

nomica nazionale p lu r i enna le dovrebbe con
sistere di u n testo macroeconomico in cui vi 
sono, per g rupp i omogenei per tut to l 'opera
tore pubbl ico , le var ie en t ra te e le spese, 
classificate col P P B S , e inoltre di un allegato 
avente valore di legge p lu r i enna le di bi lan
cio, r i gua rdan te le autorizzazioni a spendere , 
per le spese in conto capi tale (tutte) e per 
quelle spese di funzionamento che abbiano 
un arco di realizzazione p lu r i enna le . Al pia
no p lu r i enna le così formato, si accompagne
rebbe u n documen to annua le di revisione 
del p iano , che pot rebbe essere la « Relazione 
previs ionale e p r o g r a m m a t i c a » pe r tu t to 
l 'operatore pubbl ico , accompagnata a sua 

volta da un eventuale al legato di var iazione 
al bi lancio p lu r i enna le . Le leggi d i spesa plu-

i r i enna le dovrebbero essere periodizzate come 
il p iano . Nel suddet to al legato a cara t tere an
nua le si po t rebbe tenere conto di eventual i 
var iant i . 

In al tr i t e rmin i io sostengo l 'oppor tun i tà 
che il p i ano economico nazionale contenga 
indicazioni di costo e beneficio dei var i pro
getti di spesa pubb l ica e delle var ie ent ra te 
pubbl iche ; che, al legato al p iano economico 
nazionale , vi sia u n bi lancio prevent ivo di 
competenza p lu r i enna le senza indicazione di 
dati annua l i ; che le var iazioni eventual i a 
questo bi lancio di competenza p lu r i enna le , 
che si r endano necessarie per fatti succes-

1 sivi, s iano effettuate o presenta te in un do
cumento allegato alla relazione previs ionale 
e p r o g r a m m a t i c a annua le , che è lo s t rumen
to a t t raverso cui si r ivede il p iano economi
co. Quindi due testi e due appendic i , uno 
p lu r i enna le e uno annua le . 

TREMELLONI , Presidente della Com
missione bilancio. Questo per tu t ta l ' ammi
nis t razione pubb l ica o pe r il bi lancio dello 
Stato ? 

FORTE, Ordinario di scienza delle finan
ze all'Università di Torino. P e r il bi lancio 
dello Stato. 

TREMELLONI , Presidente della Com
missione bilancio. Nello s tabi l i re un collega
mento t r a il p r o g r a m m a economico naziona
le e il bi lancio dello Stato occorre tener con
to però che il bi lancio dello Stato non riflette 
la s i tuazione di tu t ta l ' ammin is t raz ione pub 
blica. 

FORTE, Ordinario di scienza delle finan
ze all'Università di Torino. Volevo appun to 
ch ia r i re questo aspetto. Ri ter re i che, quando 
si fa il bi lancio dello Stato d e b b a includersi 
in esso tutto l 'ass ieme delle spese in conto 
capitale e di funzionamento p lu r i enna le che 
fanno capo allo Sta to: a l ludo a quel le spese 
che oggi sono fuori del bi lancio e che sono 
la pa r t e p iù cospicua. Il mio rag ionamento , 
relat ivo al p iano p lu r i enna le , impl ica che 
spese oggi messe fuori bi lancio come res idui , 
in forza del l 'ar t icolo 81, dovrebbero essere 
incluse nel bi lancio, così come le poche spese 
di invest imento degli enti previdenzia l i , an
che qui per quan to r i gua rda le spese di fun
z ionamento . È chiaro che molte di queste 
spese non r i en t rano nel discorso appena 
fatto e lo preciserò meglio t ra poco t ra t t ando 
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del documento annua l e di bi lancio. Tut tav ia 
a me s e m b r a che con la mia impostazione 
tutto diventi più semplice in quan to , fino ad 
ora, l 'art icolo 81 h a dato luogo a queste ge
stioni fuori bi lancio per quest ioni di coper
tu ra che sono o ra poste nel profilo p lur ien
nale; qu ind i non c'è nessuna ragione giur i 
dica per fare queste gestioni fuori bi lancio 
ma tut to depone , secondo questa impostazio
ne , per u n a unificazione dei var i bi lanci ; 
perché, d ive r samente , il raccordo con la pro
g rammaz ione , come ora r i levava il pres iden
te della Commissione, non esis terebbe più . 

P R E S I D E N T E . Ci sono difficoltà a questo 
livello al fine di real izzare u n a perfet ta un i t à 
del bi lancio dello Stato, perché ci sono centr i 
di decisione au tonomi per i qual i difficil
mente è configurabile u n a assimilazione o un 
inglobamento nel bi lancio dello Stato, così 
per gli enti di previdenza , gli enti locali, 
eccetera. 

RAUCCI. L 'onorevole Tremel lon i poneva 
in effetti questo quesi to: pa r l ava degli enti 
locali, in quan to centr i d i decisione e di in
tervento. 

TREMELLONI , Presidente della Com
missione bilancio. Pensavo infatti a tut te le 
par t i de l la ammin i s t r az ione pubb l i ca che è 
divisa in enti locali, enti previdenzia l i e a l t r i . 

F O R T E , Ordinario di scienza delle finan
ze all'Università di Torino. Il testo del p iano 
dovrebbe inc ludere ques ta indagine . Il P P B S 
è un s is tema contabi le che r i g u a r d a tut to il 
settore pubbl ico , m a che, n a t u r a l m e n t e , sarà 
solo previs ionale e non vincolante per a lcuni 
operatori pubbl ic i . 

TREMELLONI , Presidente della Com
missione bilancio. Il grosso p rob lema che 
abb iamo affrontato nel corso di questa nost ra 
indagine contabi le , non è tanto quel lo del la 
ut i l izzazione dei flussi reddi tua l i quan to la 
più conforme e tempes t iva ut i l izzazione dei 
flussi finanziari. Ora, qui a b b i a m o due cir
cuiti diversi ; e lut to questo interferisce nel 
raffronto che vogl iamo fare, di cont inuat iva 
e capace verifica, t ra il bi lancio dello Stato 
e il p r o g r a m m a economico nazionale , e r ende 
più complicato il p rob lema . Direi che ci in
vita a fare non più un bi lancio di cassa o di 
competenza ma u n mul t i -b i lancio in cui sia
no esaminat i tut t i gli aspet t i , compres i quell i 
f inanziari , che h a n n o u n a incidenza notevole. 

Quindi ho l ' impress ione che questo pun to 
noi d o v r e m m o approfondi r lo , pe rché al tr i

ment i g i u n g e r e m m o ad una semplificazione 
eccessiva del p r o b l e m a che non lo risolve, 
ma anzi lo sposta rendendolo insolvibile. 

F O R T E , Ordinario di scienza delle finan
ze all'Università di Torino. Appun to su que
sta esigenza ho sempre insistito. Noi con gli 
enti di p rev idenza non s iamo mai riusciti 
a capirci . I dati contabil i loro li in terpre tano 
in u n modo, noi in un al t ro . C'è evidente
men te qualcosa che non funziona nel la strut
t u r a contabi le . 

Pe r gli enti locali la s i tuazione è migl iore 
perché d i spon iamo di un ' adegua to canale di 
informazione: dobb iamo fare del le s t ime gene
rali e si riesce a farla piut tosto bene . Gli enti 
di p rev idenza invece presen tano delle varia
zioni notevolissime, e spesso per r isolvere la 
s i tuazione si fa una media t ra il d isavanzo 
da loro denunc ia to e quello che a noi r isul ta . 
Oltre tut to , si t ra t ta di cento enti; però ci 
sono u n a mezza decina di component i che 
h a n n o u n s is tema misto. 

C o m u n q u e a me s e m b r a che a questo que
sito si possa r i spondere con uno svi luppo 
della re lazione previs ionale e p r o g r a m m a t i 
ca a t t raverso u n a impostazione che deve es
sere però legislativa, cioè ci vuole u n bi lan
cio tipo per tut t i gli enti pubbl ic i . 

Il secondo quesi to è: 
«Pot rebbe il documen to -p rog ramma formu

lare pe r un qu inquenn io previs ioni di en t ra ta 
e indicazioni di spesa sufficientemente atten
dibil i e cong ruamen te anal i t iche da valere 
pe r l ' in tero q u i n q u e n n i o » ? 

Cer tamente sì, per le spese di investi
mento . Meno per la d inamica di ent ra te e 
spese corrent i , date le fluttuazioni dell 'eco
nomia a breve e breve-medio t e rmine e le 
variabi l i poli t iche. Ma l 'equi l ibr io dell 'eco
nomia e la m a n o v r a conseguente del bi lancio 
non è compito che si possa « cr is tal l izzare » 
nel p iano p lu r ienna le . Questo deve indivi
d u a r e più che i p a r ame t r i veri del l ' equi l i 
br io anche a medio t e rmine , le condizioni per 
man tene r lo . Il q u a d r o contabi le e il model lo 
che lo espr ime, che dà il prodot to nazionale 
e il suo svi luppo - da cui d ipendono le en
tità delle ent ra te e qu ind i , date le al iquote, 
p u r e lo scarto fra spese e ent ra te e la com
pat ibi l i tà del bi lancio con l 'equi l ibr io macro
economico - è u n quad ro di r i fer imento. Non 
è capace di tassatività, perché il prodotto na
zionale del q u i n q u e n n i o non può essere « or
d ina to » dal la pubb l i ca autor i tà : è invece la 
previs ione di ciò che r isul ta da certe condotte 
cui ci si impegna , e compor t a di tenere certe 
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(altre) condotte, in relazione al manca lo av
verars i di tale previs ione o di sue par l i , al 
fine di real izzare i g rand i equi l ibr i , di cui 
alle « opzioni » del suddet to quad ro conta
bile. 

In al t r i te rmini , non dobb iamo immagi 
na re che i quadr i contabil i che abb iamo deb
bano essere impegnat iv i a condotte che sono 
in essi emblemat izza te mad ian t e certe cifre. 
Quelle cifre possono non verificarsi perché 
gli operator i economici possono essersi com
porta t i in al t r i mod i . In quel caso s iamo im
pegnat i a compor ta rc i secondo le opzioni de
scritte nel q u a d r o contabi le , che qu ind i nel 
p iano nazionale è essenziale, m a non come 
quadro tassativo, bensì come quadro di rife
r imento , in relazione ai tipi di compor ta
mento che si tengono o non si tengono. La 
par te tassat iva è logicamente la pa r t e rela
tiva alle al iquote di bi lancio concernent i i 
progett i di invest imento pubbl ico , perché 
quell i si p r e s u m e che nel qu inquenn io ven
gano realizzati . Pe r il resto non mi preoc
cupere i d i dover prevedere la spesa. Se le 
cose m u t a n o , si c ambie ranno le al iquote. 

BASSETTI , Presidente della Giunta della 
Regione Lombardia. P e r fare questo b isogna 
prescr ivere u n a no rma t iva di questo tipo, m a 
bisogna anche assumere u n model lo come 
dato politico di r i fe r imento che ci por t i al
l 'uso del calcolatore e del la s imulaz ione . Io 
non mi scandal izzerei affatto se invece dello 
scacchiere nel P a r l a m e n t o i tal iano si adot
tasse u n model lo scelto pol i t icamente e allo 
in terno del qua le ci si r iserva di pref igurare 
quelle che sono le conseguenze de l l ' in forma
zione. 

Allora l 'esercizio non p iù del modu lo di 
bi lancio, m a delle scelle dei modi di con
trollo, consis terebbe ne l la scelta del model lo . 
Questo il t ipo di tecnicismo a cui pensavo io, 
cioè ad u n passo oltre quello r igido delle 
prospett ive di bi lancio. 

FORTE, Ordinario dì scienza delle finan
ze all'Università di Torino. Terzo quesi to: 

« In concreto, qua le maggiora grado d i ana
lisi dovrebbero avere i dat i del la conlabi l i tà 
pubbl ica da accogliere nei document i pro
g rammat i c i r ispet to a quel l i formulat i dal 
p r imo p r o g r a m m a 1966-70 » ? 

Il quad ro p lu r i enna l e dovrebbe avere 
sempre u n contenuto macroeconomico, ar t i 
colato però anche pe r g rand i proget t i e do
tato di loro valutazione economica. Il bi lan
cio p lu r i enna le di competenza ad esso alle

galo si p resen te rebbe , per le spese di inve
s t imento e quel le di funzionamento p lur ien
nal i , come l ' a t tua le bi lancio annua le (per 
al t ro con semplificazioni e razionalizzazioni) 
quan to a det tagl io e sa rebbe classificato per 
progett i pe r raccordars i al p iano. Le al t re 
voci di spesa e quel le di ent ra ta , invece, sa
rebbero e s t r emamen te aggregate , in quan to 
non autor izzat ive, m a solo previs ional i ; e ri
por ta te nel l ' a l legato solo per completezza di 
le t tura . 

Quesito n. 4: 
« Il p r o g r a m m a dovrebbe res tare il solo 

documento di previs ione p lu r i enna le per 
quan to concerne i dat i del la contabi l i tà pub
blica, sicché le previs ioni qu inquenna l i ven
gano formula te ogni 5 a n n i - e qu ind i annua l 
men te svolte e specificale pe r ciascun a n n o 
del qu inquenn io , ovvero po t rebbe essere util
men te affiancato da document i di previs ione 
p lu r i enna le da r ipetere ogni anno per reinte
g ra r e l 'orizzonte qu inquenna l e di previs ione 
e per correggere , aggius tare o ar r icchi re i 
dati previsional i di pa r t enza » ? 

Ogni anno , nel la relazione previs ionale e 
p rog rammat i ca , si p resen te rebbe l 'aggiorna
mento e scor r imento economico del p iano; in 
al legato vi sa rebbero le rettifiche eventual i 
alla sua legge di bi lancio p lu r ienna le . 

Quesito n. 5: 
« Quale rappor to si dovrebbe di conseguen

za ins t au ra re t ra p r o g r a m m a , eventuale do
cumento di scor r imento del p r o g r a m m a e 
bi lancio ? 

Come dovrebbero essere r ipar t i t e fra i tre 
document i le funzioni di previs ione di indi
rizzo e di autor izzazione re la t ivamente alle 
ent ra te e alle spese pubb l iche » ? 

Il documento annua l e di scor r imento sa
rebbe, di pe r sé, m e r a m e n t e previs ionale . 
Solo l ' appendice eventuale , por tan te rettifi
che al la legge p lu r i enna le di bi lancio alle
gata al p iano avrebbe valore autorizzat ivo. 
Ma il b i lancio annua l e dello Stato, per tu t ta 
la pa r t e che non è già s tabi l i ta in quel la 
legge, avrebbe valore autorizzat ivo a l l ' im
pegno. 

Nel res tante sa rebbe u n bilancio non au
torizzativo d i impegno , m a solo di paga
ment i (cassa o « quas i », ed avverto che il 
t e rmine « cassa » è u n po ' impreciso t ra t tan
dosi del la previs ione-autorizzazione a tu t ta la 
p rocedura del pagamen to e non al mero atto 
finale di l iquidazione !). Il bi lancio annua le 
dello Stato, per la pa r t e non aulorizzat iva 
a l l ' impegno , r if let terebbe però la responsabi-
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lità del governo e de l l ' ammin i s t r az ione nel la 
annual izzaz ione de l l ' impegno p lu r i enna l e in 
quan to riflessa nel bi lancio di cassa. 

In al tr i t e rmin i se questo è u n bi lancio 
di cassa è ch iaro che , essendosi lo Stato nel 
suo documento p lu r i enna le l imita to ad indi
care il totale, senza le annual izzaz ioni , con 
l ' annual izzazione di cassa, impl ic i tamente si 
stabilisce anche la percen tua le a n n u a l e che, 
sebbene non sia autor izzat iva, impl ica però 
u n a scelta del Governo e molto impor tan te ; 
molto p iù impor tan te di quel la autor izzat iva 
relat iva alle a l t re voci in quan to tali a l t re 
voci s a ranno quel le semi-au tomat iche , come: 
pagamento degli s t ipendi , r i sca ldamento dei 
locali eccetera, tut te voci di u n a cer ta impor
tanza che si s tabil iscono a n n u a l m e n t e m a 
che, no rma lmen te , d ipendono dal la real tà 
organizzat iva , m e n t r e le vere operazioni eco
nomiche e finanziarie d ipendono dal fatto 
che con il b i lancio di cassa si stabil isce che 
cosa si fa ne l l ' anno . Insisto sul la impor tanza 
di questo nel la m a n o v r a economica; il Pa r l a 
mento fa polit ica economica. F ino ad ora 
però a causa de l l ' a t tua le meccanismo di bi
lancio, tut to quel lo che poteva fare era di 
r i t a rda re o accelerare , come metodi di teso
rer ia non come metodi di scelta finanziaria 
del Governo e di poli t ica mone ta r ia ; invece, 
in questo modo, il Governo fa una p rop r i a 
scelta au tonoma real izzando, in c inque ann i , 
ogni anno u n a par te del p iano ed il Pa r la 
mento lo control la . 

Sesta d o m a n d a : 

« Si r i t iene val ido e pra t icabi le il r appor to 
tra leggi di spesa, bi lancio e p r o g r a m m a , 
qua le prospet ta to nelle conclusioni del Comi
tato Paratore-Medici » ? 

Sos tanz ia lmente sì, se con questo quesi to 
ci si in tende r i fer i re al p iano come autoriz
zazione p lu r i enna le alle spese di invest imen
to senza p rede te rminaz ione delle tranches 
annua l i . Insisto sul concetto che pe r certe 
spese (nel settore di quel le di funzionamento) 
il bi lancio annua l e conte r rebbe le autorizza
zioni. Essendo tutto redat to come bi lancio di 
cassa, le autorizzazioni in ques t ione dovreb
bero essere poste in al legato apposi to inte
grat ivo, ove non si r i t enga che i due mo
ment i , cassa e autor izzazione, coincidano. 
Bisognerebbe e samina re in det taglio queste 
ipotesi e p r e d e t e r m i n a r n e la lista. Ma credo 
che non siano molto impor tan t i , u n a volta 
tolte dal la competenza annua l e tu t te le spese 
di invest imento e le spese corrent i p lur ien
nal i . 

Se t t ima d o m a n d a : 

« Po t rebbe a r recare tale nuovo rappor to un 
sostanziale cont r ibu to a contenere il processo 
di formazione dei res idui passivi » ? 

Bisogna d is t inguere due aspett i dei resi
du i passivi : il fatto che si pone in bi lancio 
anche ciò che non si « riesce » o non si 
vuole spendere e che così il bi lancio diventa 
i l lusorio e illeggibile; e il fatto che, indipen
den temente dal se e come si fanno tali regi
s t razioni , si verificano r i ta rd i e inazioni . Il 
s i s tema qui caldeggiato per il p r i m o pun to 
è r isolut ivo. Pe r il secondo, evidentemente 
no ! È però impor tan te che il P a r l a m e n t o 
approv i document i di b i lancio non il lusori . 
Quindi il p r i m o pun to è di g rande impor
tanza. 

Quesito n. 8: 
« Quali a l t re modifiche al la vigsnte norma

tiva sul la contabi l i tà di Stato po t rebbero va
lere a contenere d imens ioni e tempi di stazio
namen to dei residui (ad esempio: in tema 
di contra t taz ione t ra pr iva t i e pubbl ica am
minis t raz ione , ovvero in t ema di controll i 
in terni ed esterni prevent ivi e successivi) » ? 

II p rob lema sostanziale dei res idui dipen
de anche da l la macchinos i tà delle contra t ta
zioni basate sul reg ime di appal to ; dal la 
macchinos i tà delle acquisizioni di aree ba
sate s empre su l l ' e spropr io , men t r e questo do
v rebbe d iven ta re « eventuale », se il propr ie
tar io aderisce a u n a via breve e u n a volta 
che , in quals ias i fase de l l ' i t e r espropr ia t ivo, 
vi abb ia ader i to; da l l a dupl icaziona (Corte dei 
conti e Ragioner ia) che provoca dispers ione e 
a t empora l i t à dei controll i . Questi u l t imi sareb
bero basat i sui seguent i p r inc ìp i : u n solo or
gano d i controllo ex ante - di legi t t imità - per 
ogni ente che agisce o spende; u n t e rmine 
en t ro cui il control lo ex ante si dà pe r acqui
sito, s ia che il visto ci sia stato, sia che man
chi ; assensi s imul tane i e non successivi, nel 
caso di opere pe r cui si r ich ieda u n concerto 
di parer i e t e rmine in cui m a n c a n d o il pa
re re , lo si r i t iene acquisi to come favorevole; 
control lo ex post economico; autorizzazione 
globale ex ante generica, per at t ivi tà decen
t ra te di finanziamento e piccole spese di in
ves t imento . 

Quesito n. 9: 
« Si r i t iene congrua a r isolvare in radice il 

p r o b l e m a dei residui l ' ipotesi del bi lancio di 
cassa ? 

Si r i t iene al t resì congrua tale ipotesi a 
consegui re u n a magg io re tempest iv i tà ed effi
cienza del la spesa pubbl ica » ? 
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A questo interrogat ivo mi pa re di aver 
già r isposto con la soluzione da me prospet
tata per il quesi to n. 7. 

Quesito n. 10: 
« Si ravvisa nel s is tema posto da l l ' a r t i co

lo 81 del la Costi tuzione e nel s is tema di con
trolli disposti con l 'art icolo 100 de l la Costi
tuzione u n qua lche vincolo del nostro b i lan
cio al s is tema di competenza, ovvero u n a 
qualche controindicazione al la in t roduzione 
del bi lancio di cassa » ? 

Mi pare che l 'ar t icolo 81 (e l 'art icolo 100) 
non impediscano che il bi lancio di compe
tenza sia p lu r i enna le e che il bi lancio statale 
annua l e sia di cassa; al con t ra r io l 'ar t icolo 81 
pa re por ta re a u n bi lancio di competenza 
p lu r ienna le , d iversamente non vi si può d a r e 
un senso per quel che r i gua rda le quest ioni 
di coper tu ra . 

Quesito n. i l : 
« Il bi lancio di cassa vincola la spesa pub 

bl ica ne l la fase del pagamen to anziché del
l ' impegno: qual i sedi e qual i congegni di 
coord inamento e control lo del la spesa ne l la 
fase de l l ' impegno si r i t iene necessario in tal 
caso man tene re o in t rodur re » ? 

Il p iano p lu r i enna le e la poli t ica di pro
g rammaz ione ar t icolata per proget t i , che il 
P a r l a m e n t o discute ogni a n n o (o dovrebbe) 
con i document i var i del Minis tero del bi 
lancio (relazione previs ionale e p r o g r a m m a 
tica, relaziona genera le sul la s i tuazione del 
paese) e che si comple ta con le relazioni p ro
g r a m m a t i c h e degli al tr i minis ter i (par tecipa
zioni statal i , eccetera). 

P R E S I D E N T E . Mi pa re che ne l la seconda 
par te della d o m a n d a sia la d o m a n d a vera e 
p ropr i a : « qual i sedi e qual i congegni di 
coord inamento e di controllo del la spesa nel
la fase de l l ' impegno si r i t iene necessario in 
(al caso m a n t e n e r e o i n t r o d u r r e ? » . 

La sua risposta non mi s embra soddisfi 
p rec isamente a questa domanda , perché lei 
pa r l a dei progett i m a non credo che quel la 
sia la sede per il controllo annua le . 

FORTE, Ordinario di scienza delle finan
ze all'Università di Torino. Il mio discorso 
è politico, diret to a sostenere l ' ipotesi del bi
lancio di cassa autor izzat ivo. Io dico che il 
bi lancio annua le è tut to di cassa, m a h a u n a 
appendice autor izzat iva per la pa r t e non au
torizzata. Però forse ho in terpre ta to ma le il 
quesito c redendo che si riferisse appun to al 
discorso politico. Dal pun to di vista g iur i 
dico, il bi lancio annua le dovrebbe essere in 

par te autor izzat ivo: per la par te p lu r ienna le 
dovrebbe essere autor izzat ivo e qu indi si 
t ra t te rebbe di u n bi lancio non di p u r a cassa. 
Questa ipotesi di u n bi lancio di n a t u r a mis ta 
(che poi non è di n a t u r a mista perché si pre
senta tut to come cassa) mi sembra la più 
val ida. 

Quesito n. 12: 
« L' ipotesi del bi lancio di cassa se e l imina 

il meccan ismo di formazione dei res idui e 
adegua le cifre di bi lancio al la capaci tà di 
spesa anno per anno concre tamente accredi
t a r l e ai singoli settori del la pubbl ica ammi
nis t razione, non agisce che ind i re t t amente -
a t t raverso i meccanismi di controllo e d ' ind i 
rizzo del Governo e del P a r l a m e n t o - sulla 
tempest ivi tà e sull'efficacia della spesa pub 
blica: in qua le m i s u r a i t empi lunghi della 
spesa (a valle del la decisione legislativa di 
spesa) possono essere imputa t i a meccanismi 
e a procediment i general i del la nost ra conta
bil i tà e ad al t r i fattori ist i tuzionali di carat
tere generale ( s t ru t tu ra organizzator ia della 
pubbl ica ammin i s t r az ione ; r appor to di pub 
blico impiego e stato giur idico dei pubbl ic i 
d ipendent i ; s i s tema dei controll i sul la pub
blica amminis t raz ione) ? 

Quali r i forme e qual i isti tuti a l ternat ivi 
si r i tengono proponibi l i anche al l ' infuori del 
testo unico delle leggi sul pa t r imonio e sulla 
contabi l i tà generale dello Stato per conse
gui re maggiore tempest ivi tà ed efficacia della 
spesa » ? 

Molli r i t a rd i di spesa non d ipendono dai 
controll i - lenti - e da l la lungaggine delle 
p rocedure di controllo ed espropr io , m a da 
fattori s t ru t tu ra l i di var io genere . Innanz i 
tut to, la m a n c a n z a di mezzi degli enti locali, 
le cui opere di u rbanizzaz ione , p iani regola
tori e acquisizioni di aree condiz ionano molte 
spese statal i ; inol tre , le difficoltà di finanzia
mento col credi to degli invest iment i pubbl ic i 
che vengono schiacciali dal le difficoltà del 
merca to dei capi tal i , per l ' andazzo a non la
sciare ivi abbas tanza marg in i . Non si t ra t ta 
solo di iscrivere in bi lancio le opere p r i m a 
che i m u t u i s iano emessi (ciò che con il bi
lancio p lu r i enna le di inves t imento è ovvio), 
m a di reper i re effettivamente i mezzi pe r 
fare le spese. 

È vero che vi sono colpe burocra t iche va
rie, nel p rob lema dei residui (ma a volte si 
t r a t t a di enti del paras ta to e non dello Stato 
come tale). È vero che il fatto di autor izzare 
le spese, sul la base di s tanz iament i a n n u i o 
di pochi ann i che poi si esauriscono, por ta 
a p rocedure a singhiozzo; m a è anche vero 
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che i residui , in larga par ie , si fo rmano per
ché , nelle previs ioni , ci si è impegna t i a fare 
più di quel lo che nel la rea l tà si può : e que
sto d ipende d a eccessivo o t t imismo in u n a 
sede e da indifferenza ai p rob lemi di fondo, 
ne l l ' a l t ra . Si spende t roppo poco per investi
ment i e lo si fa in r i t a rdo , perché il merca to 
finanziario è con t inuamen te sollecitato da l la 
pressione di una finanza gonfia di spese cor
rent i , di u n a macch ina t r ibu ta r i a gonfia di 
evasioni, di u n a b i lanc ia dei p a g a m e n t i ricca 
di fughe di capital i ! Ciò a par te il fatto che 
in certi ann i si è anche finito per deflazio
nare t roppo. 

A mio pa re re occorrerebbe u n a indagine , 
forse campionar i a , sul la storia dei singoli 
residui , allo scopo di quantif icarl i secondo 
le var ie cause. È impor tan te al tresì calcolare 
la d u r a t a di c iascuna p rocedura di spesa, 
nel la s u a ent i tà a t tua le , scomposta nel le 
varie fasi; e la d u r a t a « tipo » di quel la pro
cedura in condizioni o t t imal i . 

Ritengo che la « fo rmula flexibility » sa
rebbe ut i le , anche se mi rendo conto che il 
P a r l a m e n t o h a ragione di preoccupars i di la
sciare tali poteri al Governo. P e r la spesa di 
invest imento, la m a n o v r a cong iun tu ra le di
venta possibile, med ian te il s is tema del bi
lancio di cassa e del la m a n c a t a indicazione 
nel p iano - o meglio nel suo allegato di bi
lancio - delle tranches annua l i . 

Cioè il p rob lema di u n ' a d e g u a t a poli t ica 
congiun tura le , che oggi è s empre in r i t a rdo 

per var ie difficoltà, si po t rebbe meglio risol
vere sul lato del la spesa col discorso del bi
lancio di cassa; sul lato delle ent ra te , la 
« fo rmula flexibility » dà al Governo la pos
sibi l i tà di fare ques ta m a n o v r a ogni anno . 

Se si vuole, si può anche modificare tale 
fo rmula con cui il Governo può modificare 
le a l iquote in u n per iodo a seconda delle cir
costanze. Il P a r l a m e n t o autor izza il Governo, 
pe r esempio, a fissare l ' a l iquota de l l ' IGE 
nel la m i s u r a del 4 per cento; pe r l ' anno suc
cessivo, in relazione al la cong iun tu ra , il Par 
l amento autor izza il Governo ad u n aumen to 
del lo 0,3 pe r cento ove si verifichi u n a certa 
s i tuazione. Ad esempio, pe r il « decretone », 
ci serviva l ' a l iquota sul la benzina; adesso 
non ci serve più; in marzo ci serviva u n po
ch ino di aumen to . 

P e r quan to r i gua rda le al iquote che la
sc iamo nel codice r i tengo che senza dubbio 
esse ci possano servire , anche se è p iù oppor
tuno d a r loro u n a flessibilità anno per anno . 
Io avrei concluso la mia esposizione. Vorrei 
c o m u n q u e confermare la m i a disponibi l i tà in 
quals ias i momen to , anche per iscritto, alle 
eventual i a l t re r ichieste d a par te dei com
missar i . 

P R E S I D E N T E . Ten iamo conto di questa 
sua d isponibi l i tà e la r ing raz iamo per questa 
ud ienza che h a voluto concederci . 

La seduta termina a l l e 13,30. 


